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Bologna, 06 novembre 2026

Al Presidente
dell’Assemblea legislativa
Regione Emilia - Romagna
Maurizio Fabbri
SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ex articolo 112 Regolamento interno dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna.

Il sottoscritto Giancarlo Tagliaferri, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - Giorgia Meloni,

premesso che:

•	la legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 disciplina gli interventi per rendere effettivo il diritto allo studio, promuovendo la rimozione degli ostacoli economici, sociali e culturali all’accesso all’istruzione;

•	la legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 disciplina gli interventi regionali per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere e il rafforzamento dei percorsi di istruzione e formazione;

•	con deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 24 del 24 giugno 2025 sono stati approvati gli indirizzi regionali per il diritto allo studio scolastico relativi al triennio 2025–2027;

•	nell’ambito del Programma regionale FSE+ 2021–2027, la Regione Emilia-Romagna sostiene interventi per il contrasto alle povertà educative, l’arricchimento delle opportunità formative e l’inclusione dei giovani nelle comunità scolastiche e territoriali;

rilevato che:

•	secondo i dati riportati dalla stampa locale il 5 e 6 novembre 2026, nell’anno scolastico 2024/2025 gli alunni con cittadinanza straniera rappresentavano il 25,7% della popolazione scolastica provinciale piacentina;

•	le medesime notizie riportano, per il periodo 2019–2024, un incremento di 1.227 studenti di origine straniera e una diminuzione di 1.388 studenti italiani;
•	tali informazioni evidenziano l’opportunità di disporre di dati ufficiali aggiornati, disaggregati per territorio e ordine scolastico, distinguendo la cittadinanza degli studenti dai loro effettivi bisogni educativi e linguistici;

•	il fabbisogno di interventi di inclusione non può essere desunto automaticamente dalla cittadinanza, ma deve essere valutato considerando, tra gli altri elementi, l’età di ingresso nel sistema scolastico italiano, le competenze linguistiche, le condizioni socioeducative e le caratteristiche dei singoli territori;

considerato che:

•	con deliberazione della Giunta regionale n. 1070/2024 è stata avviata una prima misura di sostegno alle azioni di sistema per il contrasto alle povertà educative e per l’inclusione nelle comunità dei giovani stranieri;

•	con deliberazione della Giunta regionale n. 2057/2025 è stato approvato un secondo invito finalizzato a consolidare la sperimentazione precedentemente avviata;

•	il secondo invito prevede risorse complessive pari a 1.281.807 euro, a valere sul PR FSE+ 2021–2027, e individua 22 Comuni potenzialmente ammissibili, sulla base di requisiti demografici e della presenza di giovani stranieri nella fascia di età compresa tra 3 e 18 anni;

•	i requisiti del bando sono riferiti a caratteristiche comunali specifiche, che non coincidono necessariamente con le percentuali provinciali complessive riportate dalla stampa;

•	ai fini del controllo sull’efficacia delle politiche regionali è necessario conoscere quali territori abbiano potuto accedere alle misure, quali progetti siano stati approvati e quali risultati siano stati conseguiti;

ritenuto che:

•	la programmazione degli organici del personale docente e ATA appartenga alle competenze delle amministrazioni scolastiche statali, mentre la Regione interviene, secondo le proprie attribuzioni, nel diritto allo studio, nel sostegno alle opportunità educative e formative, nella programmazione territoriale e nella promozione di interventi contro le povertà educative;
•	sia opportuno verificare l’effettiva distribuzione delle misure regionali, anche per comprendere se la popolazione scolastica piacentina benefici di interventi adeguati alle esigenze rilevate;

•	tale ricognizione debba essere distinta dagli interventi regionali già destinati specificamente alle pluriclassi e ai piccoli plessi della montagna, oggetto di separato approfondimento;

tutto ciò premesso, considerato e rilevato,
INTERROGA LA GIUNTA PER SAPERE:

quali Comuni della provincia di Piacenza risultino ricompresi tra i territori ammissibili alle misure regionali approvate con DGR n. 1070/2024 e DGR n. 2057/2025, precisando, per ciascuna procedura, i criteri di selezione applicati e il numero complessivo dei Comuni piacentini potenzialmente beneficiari;

quante candidature siano state presentate da soggetti del territorio piacentino, quali siano state ammesse, approvate e finanziate e quali eventuali domande non siano state accolte, con indicazione delle motivazioni e degli importi richiesti e concessi;

quali risorse siano state effettivamente assegnate alla provincia di Piacenza nell’ambito delle suddette misure, distinguendo le diverse annualità e indicando gli enti beneficiari, i progetti approvati e lo stato della loro realizzazione;

quali attività educative e formative siano state attivate attraverso i progetti finanziati nel Piacentino, con particolare riferimento al sostegno linguistico, al contrasto alle povertà educative, al rafforzamento delle opportunità extrascolastiche e al coinvolgimento delle famiglie e delle comunità territoriali;

quali indicatori e strumenti di monitoraggio siano utilizzati dalla Regione per valutare l’efficacia degli interventi, quanti studenti risultino coinvolti nei progetti piacentini e quali risultati siano stati rilevati, distinguendo, ove disponibili, risultati intermedi e conclusivi:

se abbia effettuato una ricognizione specifica dei fabbisogni educativi nella provincia di Piacenza, anche attraverso interlocuzioni con Ufficio scolastico regionale, enti locali, istituzioni scolastiche e soggetti attuatori dei progetti, e quali esigenze siano emerse con riferimento ai territori con maggiore complessità educativa e sociale;

se siano state rilevate esigenze non coperte dalle misure esistenti, anche in Comuni che non possiedono i requisiti demografici per partecipare alla DGR n. 2057/2025, e se la Giunta stia valutando interventi complementari o differenti criteri di accesso per le future programmazioni, nel rispetto degli obiettivi del PR FSE+;

quali iniziative di coordinamento la Regione abbia attivato o intenda attivare con le amministrazioni scolastiche statali e gli enti locali per raccordare i propri interventi contro le povertà educative con gli altri servizi per il diritto allo studio, senza sovrapporre le rispettive competenze istituzionali.

Il consigliere
Giancarlo Tagliaferri
Viale A. Moro, 50 – 40127 Bologna – Tel. 051 5276248
e-mail: giancarlo.tagliaferri@regione.emilia-romagna.it - fratelliditalia@regione.emilia-romagna.it
www.giancarlotagliaferri.it

Viale A. Moro, 50 – 40127 Bologna – Tel. 051 5276248
e-mail: giancarlo.tagliaferri@regione.emilia-romagna.it - fratelliditalia@regione.emilia-romagna.it
www.giancarlotagliaferri.it
image1.tiff
Regione Emilia-Romagna

Assemblea Legislativa




image2.jpeg
GIORGIA
MELONI

FRATELLI
d’ITALIA

4]






 


 


Gia


n


carlo Tagliaferri


 


Consigliere 


 


Gruppo Fratelli d’Italia 


–


 


Giorgia Meloni Presidente


 


Viale A. Moro, 50 


–


 


40127 Bologna 


–


 


Tel. 051 5276248


 


e


-


mail: 


giancarlo.tagliaferri@regione.emilia


-


romagna.it


 


-


 


fratelliditalia@regione.emilia


-


romagna.it


 


www.giancarlotagliaferri.it


 


 


 


Bologna, 


0


6


 


novembre


 


2026


 


 


Al Presidente


 


dell’Assemblea legislativa


 


Regione Emilia 


-


 


Romagna


 


Maurizio Fabbri


 


SEDE


 


 


INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ex articolo 112 Regolamento interno 


dell’Assemblea Legislativa 


dell’Emilia


-


Romagna.


 


 


Il sottoscritto Giancarlo Tagliaferri, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia 


-


 


Giorgia Meloni,


 


 


p


remesso che:


 


 


•


 


la legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 disciplina gli interventi per rendere 


effettivo il diritto allo studio, promuovendo la rimozione degli ostacoli economici, sociali 


e culturali all’accesso all’istruzione;


 


 


•


 


la legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 


disciplina gli interventi regionali per 


l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere e il rafforzamento dei percorsi di 


istruzione e formazione;


 


 


•


 


con deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 24 del 24 giugno 2025 sono stati 


approvati gli indiri


zzi regionali per il diritto allo studio scolastico relativi al triennio 2025


–


2027;


 


 


•


 


nell’ambito del Programma regionale FSE+ 2021


–


2027, la Regione Emilia


-


Romagna sostiene interventi per il contrasto alle povertà educative, l’arricchimento 


delle opportuni


tà formative e l’inclusione dei giovani nelle comunità scolastiche e 


territoriali;


 


 


rilevato che:


 


 


•


 


secondo i dati riportati dalla stampa locale il 5 e 6 novembre 2026, nell’anno 


scolastico 2024/2025 gli alunni con cittadinanza straniera rappresentavano il 


25,7% 


della popolazione scolastica provinciale piacentina;


 


 


•


 


le medesime notizie riportano, per il periodo 2019


–


2024, un incremento di 1.227 


studenti di origine straniera e una diminuzione di 1.388 studenti italiani;


 




    Gia n carlo Tagliaferri   Consigliere    Gruppo Fratelli d’Italia  –   Giorgia Meloni Presidente   Viale A. Moro, 50  –   40127 Bologna  –   Tel. 051 5276248   e - mail:  giancarlo.tagliaferri@regione.emilia - romagna.it   -   fratelliditalia@regione.emilia - romagna.it   www.giancarlotagliaferri.it       Bologna,  0 6   novembre   2026     Al Presidente   dell’Assemblea legislativa   Regione Emilia  -   Romagna   Maurizio Fabbri   SEDE     INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ex articolo 112 Regolamento interno  dell’Assemblea Legislativa  dell’Emilia - Romagna.     Il sottoscritto Giancarlo Tagliaferri, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia  -   Giorgia Meloni,     p remesso che:     •   la legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 disciplina gli interventi per rendere  effettivo il diritto allo studio, promuovendo la rimozione degli ostacoli economici, sociali  e culturali all’accesso all’istruzione;     •   la legge regionale 30 giugno 2003, n. 12  disciplina gli interventi regionali per  l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere e il rafforzamento dei percorsi di  istruzione e formazione;     •   con deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 24 del 24 giugno 2025 sono stati  approvati gli indiri zzi regionali per il diritto allo studio scolastico relativi al triennio 2025 – 2027;     •   nell’ambito del Programma regionale FSE+ 2021 – 2027, la Regione Emilia - Romagna sostiene interventi per il contrasto alle povertà educative, l’arricchimento  delle opportuni tà formative e l’inclusione dei giovani nelle comunità scolastiche e  territoriali;     rilevato che:     •   secondo i dati riportati dalla stampa locale il 5 e 6 novembre 2026, nell’anno  scolastico 2024/2025 gli alunni con cittadinanza straniera rappresentavano il  25,7%  della popolazione scolastica provinciale piacentina;     •   le medesime notizie riportano, per il periodo 2019 – 2024, un incremento di 1.227  studenti di origine straniera e una diminuzione di 1.388 studenti italiani;  

